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Nos 53 & 54 1891 MAI-JUIN

Ce Journal est recommandé par le Département de l'Instruction publique de l'Etat.

LA FAMIGLIA PLANTA
CCetwi j^ïoijici e (îxeneaïogici

PER IL COMM. GAV.

G. B. DI CKOLLALANZA
PRESIDENTE FONDATORE DELLA R. AGGADEMIA ARALDIA ITALIANA

[Suite et fin]

Ulrico figlio di Floriano Ulrico fu Capitano in Olanda. Nel 1814

prese partè ai moti politici nella sicurezza dell'annesione delle Tre
Leghe alla Confederazione Svizzera, e pubblico nel 1851 una memoria
su quest' argomento. Come Colonnello federale fu ail' oceupazione di
Neuchâtel nel 1831. Fu poi uno dei membri délia Commissione per
rivedere la costituzione Svizzera del 1833, et fu inviato ambasciatore
a Milano per rappresentare il governo svizzero all' ineoronazione dell'
Imperatore Ferdinando. Possessore fin dal 1819, del castello di
Reichenau, ei fisso quivi la propria residenza e vi fondo il ramo dei

Plan ta-Reichenau.
Arma :

D'argento, alla branca d'orso di nero posta in palo, recisa di

rosso e appalmata al naturale. Cimèro : la stessa branca dello Scudo.
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